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 Il presente decreto sarà sottoposto al visto del compe-
tente organo di controllo e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2013 

 Il Ministro: BALDUZZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 agosto 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR. MIBAC. Min. salute e Min. 
lavoro registro n. 11, foglio n. 293

  13A07716

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  16 settembre 2013 .

      Modifi ca del decreto 13 agosto 2012, recante le disposizio-
ni nazionali applicative del Regolamento (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio, del regolamento applicativo (CE) n. 607/2009 
della Commissione e del decreto legislativo n. 61/2010, per 
quanto concerne le DOP, le IGP, le menzioni tradizionali, 
l’etichettatura e la presentazione di determinati prodotti del 
settore vitivinicolo.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007, recante l’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V, recanti norme sulle denominazioni di origine, 
le indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali, e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009, recante la modifi ca del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, con il quale in particolare il regola-
mento (CE) n. 479/2008 è stato inserito nello stesso rego-
lamento (CE) n. 1234/2007 (regolamento unico   OCM)  , a 
decorrere dal 1° agosto 2009; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardo le denominazioni di origine protetta e le indica-
zioni geografi che, le menzioni tradizionali, l’etichettatura 
e la presentazione di taluni prodotti del settore vitivinico-
lo, nonché i successivi regolamenti (CE) della Commis-
sione con i quali sono state apportate talune modifi che al 
predetto regolamento (CE) n. 607/2009; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1185/2012 
della Commissione dell’11 dicembre 2012 con il quale 
è stato da ultimo modifi cato il citato regolamento (CE) 
n. 607/2009, ed in particolare l’art. 56, paragrafo 3, lettera 
  b)  , consentendo agli Stati membri di decidere in merito 
alla sostituzione dei termini “produttore” o “prodotto da” 
con altri termini riportati nello specifi co all’allegato X  -bis   
dello stesso regolamento, al fi ne di completare in etichetta 
il nome e l’indirizzo del produttore; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recan-
te la tutela delle denominazioni di origine e delle indica-
zioni geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della 
legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali 13 agosto 2012, recante di-
sposizioni nazionali applicative del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio, del regolamento applicativo 
(CE) n. 607/2009 della Commissione e del decreto legi-
slativo n. 61/2010, per quanto concerne le DOP, le IGP, le 
menzioni tradizionali, l’etichettatura e la presentazione di 
determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee, in partico-
lare l’art. 4, comma 3, così come modifi cato con la legge 
3 agosto 2004, n. 204; 

 Ritenuto di dover apportare talune modifi che al citato 
decreto 13 agosto 2012, al fi ne di adeguarlo alle disposi-
zioni di etichettatura previste dal richiamato regolamento 
(UE) n. 1185/2012, nonché per adeguare la disposizione 
relativa alle chiusure dei recipienti in cui sono confezio-
nati i vini DOCG, in relazione alle esigenze manifestate 
dagli operatori del settore vitivinicolo; 

 Vista l’intesa intervenuta in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano nella riunione 
dell’11 luglio 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali del 13 agosto 2012 richiamato in premessa 
è modifi cato come segue:  

  1) all’articolo 4, dopo il comma 4, è inserito il 
seguente:  

 “5. Ai sensi dell’art. 56, paragrafo 3, secondo comma, 
lettera b, del regolamento è consentita la sostituzione dei 
termini “produttore” o “prodotto da” con i termini di cui 
all’allegato X  -bis   del regolamento.”; 
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  2) all’articolo 15, il comma 4 è sostituito dal 
seguente:  

  “4. Chiusure. Per le sottospecifi cate categorie e tipo-
logie di prodotti vitivinicoli, la chiusura dei recipienti è 
effettuata come segue:  

   a)    vini spumanti, i vini spumanti di qualità, i vini 
spumanti di qualità del tipo aromatico, ivi compresi i 
prodotti delle predette categorie recanti una DOP o IGP. 
Conformemente alle disposizioni di cui all’art. 69 del re-
golamento, le bottiglie di vetro per vino spumante devono 
essere munite di uno dei seguenti dispositivi di chiusura:  

 per le bottiglie di volume nominale superiore a 
0,2 l: un tappo a forma di fungo, in sughero o altre so-
stanze ammesse ad entrare in contatto con gli alimenti, 
trattenuto da un fermaglio, coperto eventualmente da una 
capsula e rivestito da una lamina che ricopra tutto il tappo 
e interamente o parzialmente il collo della bottiglia; 

 per le bottiglie di volume nominale non superiore 
a 0,2 l: qualsiasi altro dispositivo di chiusura adatto; 

   b)   vini DOP non contemplati alla lettera   a)  : utilizzo 
dei vari dispositivi di chiusura ammessi dalla vigente nor-
mativa in materia. 

 Le disposizioni di cui alle lettere   a)   e   b)   sono applica-
bili fatte salve le disposizioni più restrittive stabilite negli 
specifi ci disciplinari di produzione DOP, ivi compresi i 
disciplinari DOP approvati o modifi cati alla data di entra-
ta in vigore del presente decreto. Nell’ambito delle pre-
dette disposizioni restrittive, l’uso del “tappo raso bocca” 
di sughero, o di altri materiali tradizionali di cui al com-
ma 1, è assimilato al “tappo a T”, fatto salvo che la parte 
esterna al collo della bottiglia del “tappo a T” può essere 
costituita da altri materiali.”.   

  Art. 2.

      Termini di applicazione    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale  . 

 2. Limitatamente alle DOCG i cui vigenti disciplinari 
di produzione non contemplano disposizioni limitative 
per l’uso delle chiusure dei recipienti, il termine di entra-
ta in vigore della modifi ca di cui all’art. 1, punto 2), del 
presente decreto è prorogato di sei mesi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2013 

 Il Ministro: DE GIROLAMO   

  13A07678

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  30 luglio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Tessile Abruzzese a r.l.», in Bisenti e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

  Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135:  

 Vista l’istanza del 24 gennaio 2013 e pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 4 febbraio 2013, con la quale 
la Lega Nazionale Cooperative e Mutue ha chiesto che la 
società «Cooperativa Tessile Abruzzese a r.l.» sia ammes-
sa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 15 gennaio 2013 dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 28 marzo 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa e al 
Tribunale competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 20 giugno 2013 con la quale la 
Direzione Generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, chiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Cooperativa Tessile Abruzzese a r.l.», 

con sede in Bisenti (TE) (codice fi scale 01586320671) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Maria Laura Di Pierri, nata a Pesca-
ra il 23 settembre 1972, ivi domiciliata in viale G. Bovio 
n. 263.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A07707

    DECRETO  30 luglio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Advreport 
società cooperativa», in Torino e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 9 aprile 2013 e pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 17 aprile 2013, con la 
quale l’Associazione Generale Cooperative Italiane ha 
chiesto che la società - «Advreport società cooperati-
va» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 28 gennaio 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 8 maggio 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa, 
al Tribunale e alla Camera di Commercio competen-
ti per territorio, nonché all’Associazione nazionale di 
rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 10 luglio 2013 con la quale la Di-
rezione Generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Advreport società coopera-
tiva», con sede in Torino (codice fi scale 10103120019) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae,    è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Gianna Casamassima, nata a La Spe-
zia il 25 novembre 1960 e domiciliata in Torino, corso 
Vinzaglio n. 5.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 


